
In tre entro l'antro, 
uno mattina di gennaio 

. di Ennio Peres 

lmtiiidiinformaitone»ichiamanontiptnhi,nol!iriamtn-
te, forniscono le informagionl solo a meli... 

ilbnft», e V non segue quitto andazzo (e che per questo, comi 
vietilo di diffusione non li e contentato di un mezzo qualsiasi, 
mhapreteto addirittura -rUnità....;, può offrirvi in eteluiiva 
assoluta la cronaca fedele, taciuta dagli altri giornali, del pate­
tica incontra avvenuto qualche giorno la tra i dot conduttori 
della nuora trasmissione tl'no Mattinai, Piero Badaloni ed Eli-
Movila Cardini, ed una bizzarra veggente, tale Vera Indovina. 

i o donna, molto nolo negli ambienti artistici e politici della 
Capitale per la ina straordinaria capacità di interpretare il 
futuro attraverso l'analisi del nomi dei propri clienti, accolse i 

, ' ;a e dotto premessa introduttiva. 
ggere entro i nomi della genie...» 

•"•«, u n n i » acamvKiare • due nel <uo «antro, (un monolocale 
•Ha Garbatela), ....non « alla portala di tutti. Ci sono dei nomi 
mt fanno trasparire subito il destina che attende il suo portato­
re, tenia bisogno di particolari alchimie, lo, per esempio, mi 
chiamo Vera Indovina e tono propria una... vera Indovina. Ma 
non e sempre coti semplice. Per esempio, per capire che il nota 
immunologo Prof. Aiuti fosse predestinato ad occuparli di Aldi, 
Meof n* come minimo sapere che, in inglese, "aiuti" il traduce, 
appunto, "lidi"... Ma aacne, cerna ricorrere alle lingue etra-
pira, la case non sano sempre coli semplici come possono sem­
brare. l'attuale preiidenti della Bai Enrica Manca era ovvia­
mente predestinato ad occupare l'attuale carica. Infatti per 
malli anni quando qualcuno chiedeva chi tolse il presidente 
itila Rai, la risposta è stata; "Per ora,.. Manca..." Ha casa 
lignifica questa parola "Manca".,. vuol dire semplicemente eh* 
non c'è, che è m e n t e o, come «ottiene Pippo Biado in diretta, 
«M •baili», topraltutto nel tacciare dichiarazioni?,.. Qui l'uni­
ta linimento adatto 4 l'oracolo anoframmalieo,,. ecco vedete * 
una ifira di crlitallo dove ti introducono le letterine che com­
pongono il nome e cognomi della.persona in questione, nel no-
•tra caia.., Enrico Manca, poi si agito il tutto.,, vediamo che 
viene.» ecco;... aia cari, non c'è! Quello anagramma con/erma 
cheli nutro amico non «doglio, è colo assente* 

•Molto interessante tutto questo...; la interruppe la Cardini, 
imma noi volevamo saperi «ualcota della nutro Iraimiwio-

, tPresto fattoi, ribattè l'indovina Indovina, ,,.. come l i caiama 
la Iratminioner... Uno mattina.,, proprio cosi... sgrammatica­
la, non "una", vero? ecco fatta, vediamo che casa ci riserva il 
nostro oracolo; "...tuonami, ma- tanto umani- (in tuta? Ma 
noli» il giudizio sudinoli abbastanza Benevolo, per ora,., ve­
diamo ora un po'più a fondo proprio la trasmissione,., ecco,' - io 
nota minuta, montata un)., innata mutò, anima? Un tot-
mania?, un to t . ma tu t'annoll... Ceco il punto, la trasmluioni 

f Come sarebM,..i saltò iu Badaloni che fino a quel momento 
tra apparso piuttosto distaccato, «...coi * cfte 4 noioso?,... 
, •/nierrojrnfamo l'oracolo e lo lonrimp... "riipne serafica la 

donna ... ecco, cominciamo dalla «ignorino... imperniamo Elisa-
betta Cardini e vediamo coro «olla fuori... è diga strabiliante— 
peccalo te «i cniamava Yardini.,. comunoue, procediamo;... en­
tra • li ibadiglla... C.,è ai trenta sbadiglia,., e ibtglia in direi-

"" ìsTlama!)» Vediamo ora il 
••awr,»v..« nvru uamuuw. vervi.;, non Pietro,,, ceco... vedja* 
t a . n e grida bestiaiìtà.--,. —-, 
signorino.,. Piero Badalo'nf vero?... non Pietro... ecco., 

' :• .pio, ordina, bela;-'"Dò il brio-apnea", .dopo, 
. brìo a "pedalino"!... Paone da il brioL diceprati-

__ e meglio l'altro, il Cenni Alcssandro.,.1. 
Ora Vera Indovina è ricoverala al • Craniolesi, del Ciò, lem-

pre.ll alla Garoaleifa, L'oggetto contundente, una sfera di cri­
stallo, giace nelpavimenlo del suo spoglio antro. Le ultime lette­
ci impattate formano la pinosa genita' .Boia, perdonali!.. 

Il tango della 
settimana 

di Meri Lao 
Al dileguo di Laura Scarpa 
dedichiamo 11 tango >Nunca tuvo novlo-

PRETESTO w Una prima approssimazione al disegno di Laura 
Scarpa ci fa pensare che la ballerina (bibelot, ex coperchio di 
bomboniera o di portacipria) piange perche l'uomo in una spin­
ta langhera, I ha costretta a lare un'Inversione a «u. con l'artico­
latone del ginocchio Ma poi. soffermando lo sguardo sulla sua 
mano sinistra, notiamo I segni arlrosici di almeno un cinquan­
tennio e, quel che è peggio, la cruda assenza dell'anello nuuale 
La ballerina piange, dunque, perche e rimasta zitella 
CONTESTO — Quando frequentavo le scuole medie. In Suda-
merlco, correva voce che, per acquisire lo status di zitella, era 
necessario ubbidire alle seguenti condizioni I esserebrutta.il 
essere una numero lo? (perche dopo 166 nascite pari ce n'era 
una femminile soprannumeraria, la quale restava sfusa per for­
cai, 3 essere paraguayana (per via dell'ecatombe della popola-
tione maschile durante la Guerra del Chaco) Sempre a quei 
tempi e In quelle latitudini, si usava apporre al vocabolo •zitella-
due aggettivi qualificativi «povera,, nel caso di castità (anche se 

Caro Staino, 
•come ai direbbe nelle ri­

me di una vecchia canzone-. 
Pittore lo ti voglio parlar* 
mentre dipingi tu Tango, io 
aoao un povero marittimo 
che nella lotta di d a i » e che 
fa Tango io credo. Pur te 
Tango è roia metti anche uà 
marittimo della locietà di 
navigazione Tirrenia di Na­
poli. 

SI, caro Sitino, è piaciuto 
a molti vedere sui n. 41 la vi­
gnetta riferita al -portuale 
(enovete. che pretto verri 
aoitituito dai robot-prendl-
container. In queste ultima 
fette i marittimi della Tirre-
nia-gruppo Fiumare in con­
seguenza delle fette e tra 
navi ferme nei cantieri, per 
una ritardante atteta dell* 
politica marinara, non ver­
ranno aottituiti dal robot co­
me i portuali, perchè già noi 
ttessl tìamo dei robot Abito 
in Liguria vicino alla mia fa­
miglia ma da oltre un meta 
tono imbarcato e non tono 
ancora riuteito a dire ciao 

alla famiglia. La nave lotta 
poche ore. La nove sosta po­
che ore, I algg. viaggiatori so­
no numerosissimi, purtroppo 
viaggiano anche in pessime 
condizioni, .come si può im­
maginare., i contratti non 
•oppiamo dove «tanno di caso 
a le fette le trascorriamo 
anello al tervizio del ligf. 
viaggiatori. Se il mio caro 
Pel avene dato o dette l'ap­
poggio al marittimi quanto 
ne ha dato e dà alla matta 
del colleghi portuali non ta­
rammo una categoria coi) 
Kìva di .Unità, e di cultura. 

rtroppo il ruolo del navi­
gante è ti importante ma non 
effettivamente considerato, 
au di lui gravitano molte 
aziende e industrie e ne han­
no la mnremazia. Noi siamo 
coitretti a reatare il lavora­
tore di aerie B che nei porti 
trovi lolttnto contolazione 
eoa I* puttane «a buon prez­
zo.. TI prego Staino te puoi 
metti anche il -robot-, scusa! 
Il marittimo sul tuo Tango. 

Fraternamente tuo, 
Michele /ozzelli 

Linci (La Spezia) 

(-) .Tango., mi paro, sof­
fre dell'imponibilità cronica 
di tenere, per lo spazio di un 
intero giornale, con l'umori-
imo italiano disponibile. Si 
finiice per riempire come li 

Sub. Inoltre, balla all'ombra 
I un campanile assoluta­

mente negativo per l'umori-
amo. Sia pure largo il cortile, 
tempre un muro lo chiude, 
Ma nettuni satira ebbe mai 
vita facile, né fu mai popola­
re. (_) Con ilmpatia e cordia­
lità. 

Guido Oronctti 

CPAxl CH€ „ 

fave u'°f*>- I 
M 

dovrebbero for pena i vizi non le virtù) e 'acida», nel caso in cui 
la nubile non si fosbe lasciata obnubilare dd tale situazione e 
avesse osato tener testa ai maschi, specie nel lavoro politico Si 
versavano fiumi di lacrime sull ultima zitella piagnucolosa dei 
filnioni Warner Brothers, come quella (Bette Davis' Mary 
Astor11) the cedette una sola volta al fidanzato giusto prima che 
partisse per il fronte rimale incinta non potè cancellare 1 onta 
perche lui moti (da eroe) partorì di nascosto passò the baby alla 
sorella stenle (Miriam Hopkins'' Barbara Stanwyck*) sposata a 
un ufficiale che invece tornò vivo dalla guerra e per il resto dei 
suoi giorni finse di essere la zia della propria figlia inconsapevo­
le. ingrato e antipatica Dato che ancora non era invalso 1 uso 
della pillola e nemmeno quello della fecondazione artificiale, 
lutti antipatici e no rischiavamo di essere figli segreti di zitella 
Cosicché tutta la mia simpatia è andata alle donne daìl allegria 
contagiosa signorine solo anagraficamente, con molteplici e 
chiacchierati trascorsi sentimentali o, come si dice laggiù, con 
più di un guardia cu>i(,nuerto nel loro passato Quante sfumatu­
re di questo genere si perdono però, nei documenti di identità, 
che riservano allo stato di famiglia secchezze didascaliche come 
cel o nub , coniug già coniug e ved ' A livello internazionale 
bon poco si può fare C è solo da sperare che in Italia grazie 
all'influenza dei noti programmi televisivi inneggianti la fami­
glia sempre cosi aggiornati comprensivi e moderni si adottino 
altre formule più suggestive come scap impen . nub micascem, 
etern fid in copp eter in copp ora, conniv e chi m par, 
partn d vii e d lav comp (nell accezione domestica, conten­
tiamoci) 

TKSTO—Un tango che nonostante tutto amo particolarmente 
«Mai avuto un fidanzato» di Agustln Bardi per la musica ed 
Enrique Cadkamo per le parole copyright 1930 

Povera zitella sei rimasta! 
senza illusione, senza fede. 

Il tuo cuore è inalato di angoscia; 
un tramonto, la tua vita tronca, 

Continui a rileggere come ieri 
il romanzo d'appendice 

in cui una fanciulla spera invano 
consumata da un male d'amore. 

Nella solitudine 
della tua stanza da ragazza c'è il dolore. 

triste realtà 
è la fine della tua giornata senza amore. 

Piangi e nel piangere 
le lacrime fanno tremare la tua emozione 

e nelle pagine del vecchio romanzo 
ti vedi palpitare esausta. 

Smetti di soffrire 
per il principe sognato che non è giunto 

da te per versare 
il rimarlo melodioso della sua voce. 

Oltre la finestra, 
mentre batte la pioggia sul cristallo, 

con gli occhi ancora più nuvoli dal dolore 
tu sogni un paesaggio d'amore. 

Pobre tolterona te hai quedado, 
sin iluaión, sin fé. 
Tu corazón de angustia se ha enfermado, 
onesta de sol es hoy tu vida trunca. 
Sigues corno entonces releyendo 
el novetón sentimenti! 
en el que una nina aguarda en vano 
constimida por un mal de amor. 

En la soledad 
de tu cuarto de soltera està el dolor, 
triste realidad 
es el fin de tu Jornada sin amor. 
Lloras y al llorar 
van las làgrima* temblando tu emocìón 
y en las hojas de tu viejo novelón 
te ves sin fuersas palpitar. 

Deja de sufrir 
por el prìncipe sofiado que no fue 
junto a ti a volcar 
el rimerò melodioso de su vox. 
Tra» el ventanal, 
mientras pega la Uovizna en el crìstal, 
con tua ojos mas nublados de dolor 
sonàs un paisaje de amor. 
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Diego Armando 

Maradona 
di Gino e Michele 

Il mito che 
riportò a Napoli 
lo scudetto, sua 

mamma e suo fratello 

D IEGO Armando Mara­
dona nasce a Lanus, 
sulle rive del Parana, 

In una povera e numerosa 
famiglia li Kennedy, per in­
tenderci). Figlio di Giuseppe 
Plaamon e Nipìol Buitoni, 
Dieguito viene alla luce do­
po 23 ore di lievitazione na­
turale. Scambimi) dall'infer­
miera di turno per un pavé-
lino con la permanente vie­
ne gettato in un cestino, ma 
Benino Zaccanini, un pedia­
tra di Rosario, detto Zac a 
cauta della personalissima 
tecnica chirurgica,lo racco­
glie, lo massaggia e lo rimet­
te dentro nel tentativo che 
cresca un po' in cottura. In­
vano. A 6 anni Maradona è 
talmente piccolo ebe il cia­
battino deve rifargli il fondo 
della cartella almeno una 
volta alla settimana. La ma­
dre Nìplol, donna Intelligen­
te anche se qualche quintale 
topra li peso forma, preoccu­
pata per la statura del figlio 
chiede allora aiuto al com­
pagno di banco di Dieguito, 
un commercialista dal nome 
imponibile: Cyterszpilcr, 

che In argentino vuol dire 
Cytcrszpiler, mentre in na­
poletano significa: «3 accen­
dini 1000 lire,. Ma a tran­
quillizzare la povera donna 
ci pensa un vecchio amico di 
famiglia, futuro allenatore 
del nostro, dal nome anche 
peggiore di Cyterszniler, 
cioè Menotti che, combina­
zione, eia in argentino che in 
napoletano ha lo stesso li­
gnificato: Menotti. 

Passano gli anni e Diego 
cresce, almeno nell'affetto 
della sua famiglia. A prezzo 
dì enormi sacrifici egli rie­
sce anche a far studiare il 
padre, che diventa coti 
guardalinee a pieni voti con 
una tesi su «Tarcisio Bur-
gnlch: l'uomo, il tuo pensie­
ro-. 

Maradona ha tolo 10 anni 

Suando approda al sobborgo 
I La Paterna), ma ne dimo­

stra molti meno. Forse 10 
mesi. È alto un metro e 10 
(col tacchetti) e ha 10 dita 
nelle mani e altrettante nel 
piedi. Insomma 11 10 comin­
cia a condizionare pesante­
mente la tua vita, tanto che Giuseppe Pltimon • NIplol Bulloni. genitori di Dieguito 

l'impronunciabile Cytertzpi­
ler gli fa allignare la ma­
glia numero 10 quando de­
butta nelle formazioni gio­
vanili, cioè le Ceballitat, che 
in Argentina vuol dire -cipol­
line', mentre a Napoli sareb­
bero I «pulcini*, come se a 
metterli sott'olio fosse la 
atessa con. Dopo aver di-
tputato ben 240 partite 
(10X10+10X4) senza «con­
fitte, Dieguito ti guadagna il 
aoprannome di Pine de Oro, 
che non lignifica quel che 
peniate voi, beni) quel ebe 

Sentano loro, ossia il Pivello 
'Oro. 
Intanto pattano gli anni e 

dopo un periodo all'Argenti-
noa Juniors (1010 giorni) 
Maradona che ormai abi­
tualmente vette la maglia 
numero 10 passa al Bota e 
gli fa vincere lo scudetto. In 
un solo campionato segna 
più gol di Beppe Savoldi e 
tocca più palle da aolo che 
tutti gli italiani quando Coi-
tiga fa gli auguri di bnon an­
no. Ma il destino carogna 
Jvitto a nominare il pred­

ente?) che gli aveva già fat­

to perdere il treno per I Mon­
diali del 78 li accanltce nuo­
vamente contro di lui. Al 
Mundialito '81, regalando la 
propria maglia (sempre la 
stessa: non ee l'era mai tol­
ta) al difensore Claudio Gen­
tile, ne provoca il momenta­
neo soffocamento. Il terzino 
della nazionale italiana non 
dimentica e ai Mondiali '82, 
prima lo massacra poi, al 
termine dell'incontro, gli re­
gala la sua maglia azzurra 
procurandogli un'epatite vi­
rale fulminante che terrà el 
Pibe lontano dai campi per 
mesi. 

Nel frattempo Maradona, 
proprio nell'82, decide di la­
sciare l'Argentina. Si fanno 
avanti in molti per averlo, 
ma atta fine Dieguito sceglie 
la Spagna, Barcellona, io-

Brattano per questioni dì 
ngua. La travagliata cine-

rienza di Maradona al club 
«azol-grana. è destinata a 
concluderli la aera del 
24-10-83. Sono le 10 e 10 di 
sera quando lo atopper del­
l'Atletico Bilbao, Andonl 
Goikoetiea, discepolo di Ro­

meo Benetti e Prospero Gal-
linari, con un'azione esem­
plai* riduce la gamba di 
Dieguito a una chiebane. 

Nei metti giorni trascorsi 
nell'ospedale Maradona, 
aull'orlo della disperazione, 
non ta più a che santo votar­
li. Si fa allora avanti San 
Gennaro con una lettera di 
preientazione di Omar Sivo-
r i I due parlano a lungo e di 
vari argomenti: dalla fede al 
problema basco, dalla su­
perstizione alla monarchia 
illuminala. Alla Ano concor­
dano che per 15 miliardi si 
può fare. 

Maradona tceglìe coti 
Napoli, toprattutto per quo-
itioni di lingua, e grazie alla 
tua vitioae tpettacolaro del­
la vita (ta gol e figli da tutte 
le posizioni) porta la squa­
dra al titolo di campione 
d'inverso 1888. Era dai tem­
pi di VraneeacUello che Na­
poli non aveva più un sovra­
no. Ora finalmente co l'ha e 
•e lo tiene ben stretto, anche 
te è piccolo. Il re ò corto, vi­
va il rei 
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